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Jolera. ROMA 25. Ecco .il bollet- 
tino dai cad di colera avvenuti dalla 
mexzanotte del 22 a quella del 23: 
vincia di Palermo. — Città, casi 
torti 22, compresi 13 dei casì pre- 
î — Bagheria, casì 1 — Belmon- 
é 2, morti 2. Ficarazzi, casi 6, 

orti 1 — Misilmeri, casì 42, morti 2 

i precedenti — Villabate, casi 3. 

?rovincia di Parma. Città, casi 1. 

Provincia di Ferrara. — (Copparo 

one Cologna) casì 2, morti 1. 

Provincia di Massa. — Milazzo, casi 
1, morti 1 — Bagnone, casi 1 — Qui- 
nodi (frazione di Pontremoli) morti 1 

precedenti. 

Provincia di Modena. — Tinale, casi 1. 
Provincia di Rovigo. — Crocetta, 
î 1 — Giarriano, casi 1, morti 1. 
Provincia di Venezia. — Città, casi 
ì, morto — Campagna Lupia, morti 1 
lei precedenti. 

A Palermo, dallo scoppio fdel morbo 
\ stanotte, si sono avuti casi 4681, mor- 
i 2907. 

Uardinale zioattato. ROMA 24. Un 
noto pregiudicato ha tentato un ricatto 
di 15,000 lire sul cardinale Bartolini 
minanciandolo, se non aborsava la som- 
mn, di fargli saltare in aria il palazzo 
col mezzo della dinamite. Il cardinale 
non si perdette d'animo e consegnò la 
a minatoria al questore, il quale 
è uno speciale servizio di sorye- 

@ riuscì così ad assicurare alla 
sia il malfattore. 

Une esecuzioni capitali in Sarde- 
E ARDEGNA 24, Il ministro di 
giustizia, ha rifiutato il ricorso per com- 
mutezione di pena a quel bruto igle- 
sien, se ne ricorderanno i lettori, che 
lò prima poi uccise, nel più barbaro 
modo, una cara e bella fanciulla de- 
oqnne; negò anche la grazia alla parri- 
e 4’ Oristano. Avremo dunque in 
breve due esecuzioni capitali. 

Opera Italiana a Berlino  BERLI- 

gione sl teatro dell’ope- 
go a male. Si fanno 
+ Probabili le 
anno tronos 
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© FATTI VARI. 


cadario, Luni piena, Leva il sole ore 

©.86 tren. ore 4.59. — Oggi: S. Armando — 

Domani. S. Frumenzio -— Termometro ©. ore 7 

O ore ® pom. 184. — Allezza barume- 
760,8, 


nomina del protofisico. 
Un nostro egregio amico, impensierito 
un po’ &a torto - dalle notizie 
sulla pablica salute nelle vicine pro- 
vincie venete, e ritenendo necessari 
provvedimenti energici ed urgenti, cre- 
(ie ehe perciò sia indispensabile proyv- 
o senza indugio alla nomina del 
fisico della città; ed in proposito 
ve per chiedere a noi come ao- 
he a siffatta nomina non siasi 
ancora addivenuto, essendo ormai ‘scor- 
arecchie settimane, dacchè il termi- 
ne vel concorso è spirato. Incidental- 
monte poi ci chiede se a quella carica 
vi sia probnbilità che venga elevata 
persuna d'incontestata autorità, dacchè 
tiane che proprio, tale necessiti 
sin il protofisico da nominarsi. 

Quanto sappiamo noi in tale argo- 
mento, si è che i concorrenti presen- 
tatisi furono tre, sulle doti dei quali - 

i come siamo dall' influenzare e 
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quindi pregiudicare con un giudizio al 
priori in cose simili, il voto della De- 
legazione - non ci facciamo minima- 
menta a discutere. Circa poi alla non 
ancora avvenuta nomina, quantunque il 
termine del concorso sia spirato da 
tempo, a meno di avanzare delle con- 
getture, che potrebbero essere azzar- 
date, non siamo in grado di dire nien- 
te, Se poi tra i concorrenti ci sia la 
persona che in fatto d’ igiene, abbia 
un’ incontestata autorità, non potrem- 
mo asserirlo ed anzi - senza far torto ad 
‘alcuno dei concorrenti - crediamo di no. 
Però ci affrettiamo a dire clie le 
condizioni del concorso non sono cer- 
tamente tali da invogliare delle cele- 
brità ad aspirare alla carica di proto- 
fisico, aggiungeremo anzi, come, anche 
un medico che soltanto sì sollevi di 
poco al disopra di una fama medioore, 
non troverebbe consulto di lasciare la 
propria condizione per quella che gli 
offre la suddetta csrica. Infatti, l'emo- 
lumento del protofisico si limita a 1600 
fiorini all'anno. Chi sarà, a Trieste, 
quel medico di fama stabilita, che non 
guadagni almeno di doppio di quella 
somma P 
Lasciando, per ora, impregiudicata la 
questione : se necessiti assolutamente 
avere per protofisico della città uno 
scienziato autorevole, 0 56 basti a co- 
prire quel posto un medico il quale 
non abbia altro che a farla da perito, 
colla semplice autorità che gli viene 
dalla laurea - stabiliamo però che, ove 
quest'ultima opinione prevalga, si può 
senz'altro passare alla nomina di uno 
dei tre attuali aspiranti. Se, per con- 
verso, si opina essere indispensabile a- 
vere a capo del civico fisicato un dot- 


di molto la cifra dell’emolumento. 
inutile farsi delle illusioni. Nes- 
suno - astrazion fatta da qualche sin- 
golavissima eccezione - nessuno rinun- 
una posizione lucrosa pes il 
guato di venirci a servire semi. gratuita- 
mente, Chi ha delle esigonto, deve 
che essere pronto ui relativi snorif 

Oggetti rinvenuti. I'urono d 
sitati al nostro uflloio i seguenti effetti 

Una matita d'oro e madrep 
| venuta a siga Nino Damiani, ir 
| Corsia Giulia. — Un fazzoletto di tela 
batista, rinvenuto dal sig. I. M., nei 
pressi del Palazzo modello. — Una 
shiave, rinvenuta in Piazza, Grande, — 
Un'altra chiave, rinvevuta in via Sa- 
nità. 

Società Operaia. Il congresso 
indetto per ieri non ebbe luogo stante 
l’esiguo numero degli intervenuti. Ayrà 
luogo invece, nella vasta sala della Pa- 
lestro, domenica 1 Novembre, qualun- 
que siasi il numero dei partecipanti. 

Consorzio industriale di mu- 
tuì prestiti. Ieri ebbe luogo il Con- 
gresso generale nel quale fu deciso di 
mantenere l' integrità dello statuto e 
furono eletti i seguenti signori a for- 
mar parte della rappresentanza sociale: 

A Presidente: Alessandro Maffei ; a 
vicepresidenti: Bartolomeo Appolonio e 
Leopolo Mauroner; a cassiere: Luigi 
Zuculin. A Direttori; Banelli Carlo, 
Cillia Francesco, Gambardella Fr. Sa- 
verio, Girion Antonio, Lambropulo Gior- 
gio, Marega Luigi, Pulz Giuseppe, Ran- 
gan Silvio, Salvagno Antonio, Zamperlo 
Antonio, Zanzola Carlo. A Rewisori: 
—___—_—+r |: 


 —————_—m——_—_m@ù 
GLI AMANTI DI PARIGI! 
incipio di questo romanzo st può riti- 
rare al mostro. ufficio, Corso 4, per; #0 woldi). 
Una mistificazione... - riprese il 
commissario. 
Ma a che scopoP 
— Oh! vi sono di questi cattivi, 
che fanno simili scherzi senza 
‘4a scopo che di sviare la polizia. Può 
® anche questione di una vendetta 
contro il proprietario e il locatario della 
casa indicata. 
- Una vendetta... Non comprendo 
bene... 
Come! non sapete cle basta che 
izia entri in una casa per susci- 
tutte le critiche e tutti i sospetti 
del quartiere ? Anche quando gli agen- 
ti non trovano nulla, rimane sempre 
nella mente del publico una specie di 
vago sospetto. 
Infatti avete ragione, 
— Hd é per questo che mi hanno 
incaricato di intendermi con voi per 
are ad una verifica estremamen- 
dente. E bisogna procedere con 


ni 


tare 


molto tatto; giacchè voi siete del pa- 
rere, come me e come il signor pro- 
curatore della republica, che è impo: 
bile rimanere inerti innanzi ad una de- 
nuncia tanto esplicita 

— Certo, molti delitti sono stati sco- 
perti mediante simili denuncie. 

Primborgne rimase un momento pen- 
sieroso. Tale ere la sua abitudine quan- 
do stava per fare una domanda o trat- 
tare un soggetto che l’ interessava in 
modo particolare. 

_ RA la casa indicata in que. 
sta lettera? fece egli tutto ad un tratto. 

— Vediamo!... Boulevard degli In- 
validi, N, ***. Abito lì, in via di Se- 
vres... devo conoscerla... Sì, infatti, una 
casetta isolata e che sembra disabitata, 

— È appunto questa, interrmppe 
Primborgoe. 

Il sig. Merluzot lo guardò constupore. 

— Oh! come sapete cid? domandò 
egli. Non è il vostro quartiere. 

— No, io abito a Montmartre, 

— Ebbene? 

— Ebbene, venendo qui ci son 
sato innanzi, 


to di grido, non c'è cristi! bisognerà 
annullare il concorso, bandirne un altro 
mutandone le condizioni, elevando, cioè, 


Depaoli Giuseppe, Tomaselli Giuseppe, 
Tribel Antonio. 

Polifemo Acca. Il nome di Po- 
lifemo Acca, a quanti triestini s' inte- 
ressano di letteratura, è noto ‘e stima- 
to. Tutti sanno come sotto quel bizzar- 
ro pseudonimo si nasconda un iogegno 
acuto, rapido e brillante. 

Quel moro, scarmo; ‘00 la barba intiera 

Dal naso grego e dal color de cera 

Che sa predir la piova e la tempesta 

Avendo sempre qualclie rana in testa, 


com’egli stesso, spiritosamente si desori- 
ve, frequentatore assiduo del Caffè Toma- 
so e cultore appassionatissimo della lette- 
ratura dialettale, tutti sanno chi sia. 
Lo vedrete alla ZMinervu, quando c'è 
qualche cosa di interessante, lo vedre- 
te al teatro, ma di rado, nelle grandi 
occasioni, a qualche premidre eccezio- 
nale, a qualche esumazione di artistica 
importanza. 

1 versi in dialetto veneto di Polife- 
mo Acca, quando furono publicati anni 
addietro, ebbero un grande successo. 
Ora l'egregio autore ne ha fatto una 
ristampa aggiungendovi alcune nuove 
poesie. 

H' un volume di circa 200. pagine, 
stampato dulla tipografia Balestra. 

Con vero piacere abbiamo ritrovato 
nel libro gli argutissimi endecasillabi 
sulle Maraveie e Delizie del Caffé To. 
maso (Memorie del 1870) che a suo 
tempo - stampate in un fascicoletto a 
parte - in edizione privata - avevano 
provocato le più grasse risate fra gli 
assidui dell'antico caffè. 

Di nuoyo vi abbiamo trovato gli 
Epigrammi, arguti ‘e saporiti, e alcuni 
sonetti, In questo genere di componi- 
menti, tanto difficili, il sig. Polfemo 
‘Acca è meritamente ammirato: nulla 
di forzato, nulla di vizioso; nessun 
riempitivo, mai ; il sonetto non. fa una 
grinza. In tutti vi sì ammira, oltre alla 
spontaneità del verso, uno spirito finis- 
simo, una satira arguta e sottile: in 
ogni poesia c'è l’epigramma, palese o 
celato, epigramma che fa pensare tal- 
volta «alla ‘satira’ prragonto di Gioachino 
Belli, tal altraia quella più ridanchiona, 
Tel Guadaguoli 

eo, nell'indice dol volume, di- 
le sus poésis in due grup 
selle soritte in vernacolo triestino (co- 

lo parla Ja borghesia) e quelle 
in dialetto istrieno, che noi pe- 
rò vorremmo dire più volentieri vene- 
siano a giudicarne dalla /aolozza, 6 
dalle peretae, e dalle. spetorae, desi- 
nenze che dànno un pochino di torto 
al brillantissimo poeta ‘quando egli vi 
dice che 


« n0 1 parla venezion 
Maròn no0l ghe.xe mni stà, 


«Perchè a San 


Fra i sonetti nuovi che arricchiscono] 


questa ristampa, la quale da ognuno 
certo sarà accolta con iayore, notiamo 
L'Eco del Klutsch, che veramente può 
dirsi unn piccola gemma. In esso, il 
poeta, rifuggendo sdegnosamente dai 
barbarismi sloveni e tedeschi che yorreb- 
bero imb>stardire il vernacolo, racco- 
glie tutto quanto di cacofonicamente 
barbaro si possa imaginare e conelude: 

Come a l'ampia, scojosa adrinca sponda 

Rompe tra mile flozche e de onpoto 

Si desclocia la smòtena de l'onda, 
La petecchiante slàpara parola 

Sì smorza in bocca al zivico faloto: 

Col Jègher: e ! patòo no se fa scola, 

Unione Ginnastica. Col pro- 
gramma che abbiamo annunciato ieri, 
ha luogo dunque questa sera, all'Unio- 
se Ginnastica, un trattenimento dì dra- 
——-—————- 

— Ah! avete fitto questo ? 

Questo e qualche altra cosa. 
Che cosa dunque P 

L' avevo già ‘osservata e nofuta 
nella mia mente da molto tempo. 
Voi! E perchè ? 

To, passeggio molto per Parigi, 
continuò Primborgne, sorridendo, men- 
tre i suoi occhi piccoli brillavano come 
due scintille dietro il grasso che li cir- 
condava, e quando passeggio, guardo, 
e quando ho veduto, non dìmentico. In 
questo modo ho classificato nel mio 
cervello un certo numero di case che, 
o per la loro situazione o per il loro 
aspetto, sembrano destinate al roman- 
zo 0 fatte per il drama. Ora la casa 
indicata in questo pezzo di carta, mi 
aveva colpito come quella che si pre- 
stava moltissimo a iqualche scena da 
romanzo. 

Si tacque e rimase per un altro mo- 
mento pensieroso, 

— Essa è isolata, riprese quindi, in 
un quartiere deserto. Si nasconde, die- 
tro a un muro, A destra un terreno 
sgualcito; a sinistra una casa disabitata, 


1885. (Edizione del mattino). 
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matioa, che riuscirà fra i più brillanti. 
Lo ricordiamo ai soci, per quanto ciò 
possa essere superfluo. E buon diverti- 
mento a tutti | 

Circolo artistico. Questa sera 
dunque, alle ora 8‘; il Circolo artistico 
inaugura i suoi Lunedì con un concer- 
to il cui programma è ricco d’ attrati- 
ve. Eccolo: 

1. Beethoven. Grande suonata appas- 
sionata. (Allegro assai, andante con mo- 
to e allegto non troppo) eseguita dal 
pianista conte Antonio Piatti. 

2. Gounod. Romanza nell’ opera 
nl'aust4 per tenore, eseguita dal sig. 
Pederico Bonomo. 

3. Beriot. Settimo concerto, esegnito 
dal sig. Menotti Benporat. 

4. Filippi. s Perchè romanza per so- 
prano, eseguita dalla signora Adele 
Bonardelli-Bracig. 

5 Lazzarich. Andante in La mag- 
giore per tre violini, viola, violoncello 
6 basso, eseguito dai signori: G. Zaz- 
zarich, O. Cavalieri, M. Benporat, N. 
Fabiani, P. Grablovitz, Ugo De Campo. 

6. Mariani. , Dolorosa memoria,“ A- 
dagio appassionato per viola, esegnito 
dal sig. Nestore Mabiani. 

7. Ponchielli. Romanza nell’ opera 
sGioconda“ eseguita dal sig. Federico 
Bonomo. 

8. Gallinelli. T'occata eseguita dal 
concertista Anf. conte Piatti. 

I signorì maestri Ernesto Luzzatto, 
Edmondo Leis e Giacomo Lazzarich 
siederanno al piano. 

Un medico che guarisce il 
colera. Togliamo dal Giornale di Si- 
cilîa in data di Palermo 20: 

»Il vecchio provvidenziale: ormai il 
nostro popolino lo chiama così, Ha ra- 
gione? ha torto? Naturalmente noi non 
possiamo avyenturarci a dare una ri- 
sposta affermativa. Da semplici oronisti 
riferitemo i si dice, riferiromo tutte Je 
voci che corrono. Il lettore giudicherà 
poi da sò. 

Il vecchio provvidenziale, il vecchio 
miracoloso, è dunque uo medico di Mi 
|litello che conta su 
di ottanta primavere, 
tunni. Si o 

Un bel 

arà una 


urvo spalle più 
con relativi 


nottimana 
chie portava. seco il rimedio per g 
re tutto il mondo dèi volera. 
— 0 perchè uox. siete. venute qui 
appena è scoppiatoil colera? gli fa chiesto, 
— Perchè solo ora ho completato i 
miei studi: solo ora ho composto le s0- 
stanze che formano il mio specifico e 
col quale guarisco qualunque attacco 


lute î moribondi che. abbiano almeno 
tre o quattro ore di vita | 

Qualcuno chiese subito di comprare 
dal dottore il miracoloso specifico, Ma 
il yeochio ottuagenario rispose: 

— Io non vendo il mio specifico 
giacchè non intendo fare una specula- 
zione, per non sentirmi poî chiamare un 
ciurmatore qualunque, secondo perchè 
sono vecchio ed agiato e non ho biso- 
guo di denaro. Il mio scopo è di gio- 
vare all'umanità. Chiunque sia colpito 
dal colera mi chiami, io correrò al suo 
letto e lo guarird. 

D infatti il vecchio dottore, che allo 
aspetto pare un mago d'Egitto, appena 
chiamato, si presenta presso qualunque 
individuo attaccato dal merbo, sia ricco; 
sia povero. 

Giunto al ietto del coleroso, si fa 

dare un piatto e un po’ d’acqua. 
In faccia un lungo muro e nessuna a- 
bitazione. H' piccolissima, mal situata, 
lontana da tutto, silenziosa. E una di 
quelle case che si nascondono e che, 
per conseguenza, convengono meravi- 
gliosamente a coloro che hanno qualche 
cosa da tenere occulta. 

— Sì, sì, infatti, - mormorò il signor 
Merluzot, - tutto ciò è perfettamente 
vero e bene osservato. Io la credeva 
disabitata soltanto. 

— Io non lo credo inyece, Essa non 
ha l’aspetto del completo abbandono. 

— Dopo tutto, é possibile; 

— Ma la vostra supposizione mi 
prova che voi non avete alcun schia- 
rimento da darmi relativamente al pro- 
prieterio o al locatario di quella casa; 
su coloro che vi dimorano abitualmen- 
te, ecc. eco. 

— Nessuno, assolutamente nessono. 

— Infine, è una casa della quale non 
si è mai parlato dacchè yoi siete com- 
missario nel quartiere ? 


— Va 


La 
bene. Allora tutto è da farsi, 
tutto è da vedersi, tutto è da sapersi. 


— Tutti fuori! - comanda poi. 

Rimasto solo con l’infermo, getta nel- 
l’acqua qualche cosa... di misterioso, 
indi applica sullo stomaco del coleroso 
un pannolino inzuppato in quella mi 
scela. Fa ingoiare al paziente una pil 
lola non meno... misteriosa - e tutto è 
finito! Dopo dieci minuti se ne va, di- 
cendo che l’ammalato 6 salvo. Lo ai 
vuol pagare, rifiuta; anzi quando lo » 
chiama, il primo patto che fa è quello 
che non gli si dieno denari, 2 

Tolta di mezzo l’idea della specula- 
zione, bisogna convenire che il'vac 
miracoloso deve agire per qualche 
po. Se non vuol guadagnare denari 
gnifica molto probabilmente che 
crederà dayvero di possedere il gei 
no ed autentico... anticolerico "pro 
denziale e agisce pel bene dell'uma- 
nità e magari per rendersi celebre co- 
me tanti altri benemeriti... dell'umanità 
sullodata. 

E° certo questo: che là voce pu 
ca, quella voce publica di cui nei pr 
cessi si tiene. tanto conto, dice 
tutti gli ammalati di colera a cui 
dottore Reforgiato ha somministrat 
suo segreto medicamento, sono gui citi. 

‘Anche persone molto serie e echo 
meritano un certo riguardo, ci han: 
no raccontato di avere assistito a delle 
risurrezioni, diciamo ‘così, veramente 
prodigiose. Colerosi spacciati dai medi 
ci e ai quali restavano poche ore di 
vita, furono salvati in pochissimo tem 

Si fanno i nomi delle persone 
rite, col loro bravo indirizzo; e l 
tazioni di costoro sono assedia 
una folla compatta di gente che 
vedere, vuol toccare... come San Mom- 
maso, 

Le miracolose guarigioni del vecchio 
sono sulla bocca di tutti î popolani, @ 
come abbiamo detto or ora, andhe in- 
dividui di un certo riguardo sono di- 
ventati suoi apostoli o discepoli, come 
vogliamo chiamarli. Ciò clie ha entusit- 
amato il popolino, poi, è l'assoluto di 
sinteresso di lui. Corberzoli I. #0 
anche i moribondi e non p 
soldo! E' cosa che non è 
giorni. 

Intanto 


l'Hotel centegi 

10 alloggio quasto apuivo  Monsla. 
colera;-è-diafviiai giorni anvedia 
una folla ‘di gente, Chi vuol. wed 

chi parlargli, chi comprare da 

famose pillole. Il cortile. dell'alle 
sembraad ogni ora in istato d’assedio 
ma egli non si fa vedere, non perla, 
non vende. Corre solo presso i colero» 
si appena lo chiamano... e il resto lo 


di colera più violento e ritorno in sa-|sappiamo. 


In città non si parla d'altro: e noi, 
per dovere di cronisti, abbiamo, riferito 
tutte le voci che corrono, senza fusti 
mere, però, alcuna responsabilità. 

Vedremo intanto come l'andrà a il 
nire.* 

Un occhio perduto ? Sabato, 
verso sera, in via delle Candele, un grùp= 
po di fancialli tutti allibiti, apaventa 
circondavano il piccolo Giuseppe 
sach che, strillando a perdifiato, aì so- 
priva con ambo le mani un o i 
Quando quei piccoli diayoletti videro 
accorrere della gente, fecero largo e 
colti forse da un timore, vago, s00n 
sciuto, batterono in ritirata. I pie 
accorsi poterono constatare como 
piccolo Giuseppe Bolsach avesse rice- 
vuto un pezzettino di vetro nell'occhio 
sinistro. A gettarglielo era stato nu 
compagno, ma, si capisce bene, sens 
r__ _— _ 

— Purtroppo sì... 

— Me ne incarico io. 

— Devo accompagnarvi? 

— No. Per il momento sarebbe 
tile. Bisogna procedere senza rumor 
senza attirare l’attenzione; giacché, e 
me voi avete ben detto, noi possi 
anche trovarci di fronte ad una semp 
ce mistificazione. Lasciate fare a me 

Egli si era alzato. 

— Soltanto - riprese - mettete a mia 
disposizione due agenti che sorveglie: 
ranno la casa dissimulando, ma cl 
non la lasceranno d’occhio fino al mio 
ritorno, 

— È facile sodisfarvi. 

— Fra un'ora verrò a dirvi il rienl- 
tato delle mie prime indagini, e allor 
agiremo a norma di quello che avrò 
saputo. ni 

— Fra un'ora dunque! 

— Vi raccomando la massima disore- 
zione. Anche i nostri due agenti de 
vono ignorare perchè sorvegliano il n** 

— Siamo intesi. 

Art. Arnonld. 


(Continua) 


pensisro protonostto, anzi senza nessu-|ne. 
mu idea negli del male, 
maga cOn 
; ove temesi ch' 
otto anui, p 


Fu chiamato allora iu piazza delle) domani benefici cel brillante signor " aggionselnito, erivellato, Nur. 
Legna un fasoliino nvventizio, certo|Brunoriui. Si rappr@ienterà Fuoco “| Gar bone PEPONAIIRRIGUAIA, DAREI ANI 
Zorzi, detto Zavata, Il sig. Zaonrdi gli|convento; Il di Torino è|0% "Presso Ii pitt ohtie 
diede ordine di ‘trasportare tre uaonhi| Mansieur Graffgriy | 
di tozino nella bottoga/del ig. Hoce-| Atti malvagg Ua povero veochia| 
var; di lesciarglicil bigl consegna | un po' brilto, nel meptra stanotte ria-| 
e di rmare, coma di consueto, la assalito 
diehiarazion TOR inastri i quali, vuotate che gli «bb 
vino un demonietio e perci Dopo un vi del facchino; |le tasoho, la achiaffeggiarono facendoli 
s i'uechio, ma egli, egli eludeva capitò nel magazzino vin ragazzo & por- cadere a terra; molla caduta riportav E W 
o la vigilanza de' suoî e correva|tare di ritorno il carretto © il biglietto [una ferita al capo, per eui dovette ri- in qualunque stagione adoperasi 
iuoctare a tirar sassi. firmato del Hocevar, ma invese che | correre all’ ambulanza chirurgica. fi 
» tale disgrazia serva almeno di|quello di ricevuta era firmato quello di] Im rissa o per accidente non si 8a! ; 
vsempi) ai suoi compagni di giuoco, E|consegus. na E certo. però — 8 questo lo sa bene, 
* l'arte e le vive, paterne. cure| Si pensò ad uno sbaglio, e non vi si|il sor Giovanni T., d'anni DI, da Di- 
dei medici del nostro Nosocomio, scon-|dieda aleun peso. Senonchò il giorno|visio, abitante in via Commerciale — 
t il gravissimo esito ! dopo, il sig. Hoseyar sì lamentò di non|che egli ricevette un colpo sulla. testa, 
x mare, leri mattina alle 9, ilfaver ricevuta la merce, ed allora, so-|per cui ne. riportò unu ferita lacero- 
agiero Ermanno Marinich, d'anni 9,|gpettandosi d'una frode, si ebbe a|vcontuse. 
$ Tri2ste; cadde accidentalmente dalla | constatare che la firma apposta al bi-| Un piccolo questuante. Uv 
riva EJscatori in mare. Venne estratto |glietto non era quelle del Hocevar, |ragazzetto di nove anni andava bighel- 
(la! marinaio Fortunato Pisoletti tosto| 1l faochino, a quel che pare, aveva |lonando da qualshe tempo 8 terda sera 
accorso, ed accompagnato alla sua abi-ltrovato un'altra destinazione pei tre|per i caffà, restaurants e birrarie, im- 
zione in via Valdirivo. sacchi, del, valore di f. 20, ed era stato portunando il publico col chieder la 
Er Scilla e Cariddi. Ricevia-|tanto serupoloso da rimandare il car-|questua in modo alquanto insistente. 
mo In seguente: retto, col biglietto firmato chissà da chi.| ‘L’ altra sera, due guerdie municipali 
Gra che la stagione autunnale s' a-| Gli agenti di polizia stanno cercando|lo fermarono e lo accompagnarono alla 
6 con essa cominciano ad ab-|sior Zavala. sua abitazione, al sesondo piano della 
l°iaro "i trattenimenti geniali delle| Operette. Come abbiamo annun-|cnea N. 140 in via Molino a Vento, 
nostre simpatiche società, mi parrebbe ciato, la ex compagnia Scalvini proprietà Il ragazzo si chiama Pietro Vidrioh; 
molto ben fatto da parte delle rispet-|di A. Capotondi e soci, diretta dal ba-|ne fa dato ieri rapporto al magistrato, n sar x 
tiva direzioni dei sodalizi, se si avesse|ritono Tito Poggi, agirà sulle scene dellil quale citerà i genitori di lui a giu e questi nel miglior assortimento, 
unm di destinare le serate in modo| nostro Anfiteatro Fenice, nella stagione | stificarsi del be mestiere al quale spro- massimo buon prezzo trovansi 
che son oi A su essere n t0i8 d’ sutunno, La compagnia ha sei prive PASARO il figlio. 5 di AL 
sola seva gl’inviti per due società. Ciò | donne e un vero calendario feminile i er non pagar lo scotto, ma- 
perchè chi è membro di una società | generiche Ne è direttore il maestro Pa- |lattia divenuta cronica, pussarono agli NEGOZIO VIENNESE 0. Ralse 
appartiene spessissimo anche ad una|squale Romano. Nel repertorio musicale [arresti il facchino Iuigi:G., d'anni 22, |4W_ Tricsto Plazza della Borsa 602 "© 
al Quenta' vera lunedì, per esempio, |non manca il Boccaccio, Donna Juanita,| © Francesco T., - un giovane Crispino die- 
"> ue©eoncerto al Circolo artistico“ |;l Duchino e simile roba vecchia per|cinovenne, - tutti e duo da Trieste. Era 
ed uns recita all'Unione Ginnastica. O-|quanto ben accetta. Vi sono però molte | domenica 6 volevano dar giù una be- 
pi l'ubiquità di S. Antonio è una dote|novità fra cui Iodinson Crosuè di Bar-|vuda a tutti j costi; © diffatti, entrati 
mollo invidiabile, ma a nessuno è dato |bieri, Cuore e mano di Lecocq, Gilda|in una birraria di via Belvedere beyve- 
ottenoria, ed fo, n dirtela, mi trovo|di Narbona di Andran. ro per due fiorini di birra e poi, e poi 
proprio tra Seilla e Cariddi. La mia| L'abbonamento d'ingresso per 30 rap-| vennero artestati, a : 
primegenità ch'è una Luisa Cognetti in| presentazioni costa f. 10, con la poltrun- Furti. Principiamo dagli enigmati- 
spo vurrebbe il 30ircolo ; l'altra che|cina f. 48. ci, da quei furti sibillini che non sì sa 
lia nu debole per Belli-Blanes non vuol| Politeama Rossettì. La stagio-|da chi, nè come vennero perpetrati. 
rinusciace all'yUnione.* E chi resta |ne d'opera; cominciata bene,si chiuse ieri | Per esempio, un ignoto invola dall’abi- 
niell'iubroglio è il povero papà. Se al-|in modo felicissimo. tazione del signor Luigi H., un cap- 
meno pyr l'avvenire si prendesse nota| Ilteatro era pieno în modo da costrin-|potto del valore di f 10; un altro, 
dl questo mio desiderio, ch'è senza|gere parecchie signore a rimanersene chissà mai con quale ingegnoso prete- 
“ubbio il desiderio di molti, la sareb-|in piedi. Gli artisti, oltre agli applausi, | sto, carpisce. al negoziante L. C. due 
s una cosa molto a proposito, Che ne|ottennero ognuno, senza distinzione, co- orologi d’argento con catena: un valore 
di rone d'alloro e fiori. di oltre 60 fiorini. Però, la signora O. 
La coda d'un'aggressione.| Coni Puritani ed il Faust il livello|8., a cui vennero a mancare effetti per 
Le sora del 6, aprile pussato, mentre |artistico si rialzò, e qui, ci piace dirlo, | circa 30 fiorini di valore, sospettò che 
certî Bisoher e Martellanz stavano rin-|a merito principale di due ‘egregi no-|a fare il colpo fosse stata la sua serva 
giunti noî pressi della così|stri concittadini: il sig. Fabro ed il sig.|e, ne converrete, pensò bene di denun- 
sa gialia, sita sulla via, che|Pelz, Della che incontr ziarla : magro conforto l 
Dal diario della polizia. Ven- 
erù) arresti abondaggio : I° 
gio può; divenire, con|cesco Mi, d'a da Lubiana, fabro 
desso le|a tompo pi M., un 
iù lungo | rene, diciot 


È He | Per annedi ad opposizione P CE s> Tagto eloganto; proniazza.d 
oppo; zion sipeva-rammentatii| non è meì stato cattivo, l 5) forza il fsbro Autonio ©, d'anni 24 TERE” si SMETTA 
itato gettato a ierra o eo vi La stagione l'opera ha messo anche Ogni giorno una. | 

fouse caduto da solo; ma certo quell&/in evidenza le attitudini del m.* Bartoli] — P (con risentimento), Ma perchè lei 
îuta era stata tutt'altro ‘che gradita | per dirigere un'orchestra e concertare| non' puga i suoi debiti È 
hè gli aveva cagionato alcune con-| un'opera. 
tugioni. 


e © ad 
Notlà acuola Tagtio m 


PN ip t tura 6 confeaione 


ta dalla signoriò 
CMIAIKA WELL, 
Piazza Pont: 


Î, Fk pati 


casava, ven: ‘aliLunedi, Mer 


Bisognateniarela fortuna 


500.000 Marchi 


di vinolta principale offre, nel caso più 
fortunato, lo grand» lotteria in da. 
naro, di Amburgo, approvata e goranilo 
dallo Stato. La vantaggiosa disposizione 
del nuova piano è tale che nel corso d 
pochi mesi, mediante 7 estrazioni da 
100.000 viglletti, vengono sicurame 
urite 50,500 vinolte, (ra cui vincite 
principali eventualmente di M. 500,000 
sd In ispecialità poî 
I vince, di M, 800,000) 26 vine. di M. 10.000 
me 200.000) t.000 
2 100,000) 106, 00%) 
40.000) 258 n 2.000 
80,000) 518 1.000 
70.000) 318 - tor 
(0,000/3.1720 "i 
50.000/16990 vince. di:M, 200 
30.000|200, 460,124, 100,98, 
m 20.000|07, 40.20, 
i n 15.000! 


Di queste vincite vengono estratte nella, 
prima classe duenilla, coll'importo compio 
sivo di M. 117,000. 

La vincita principale di Ia class 
M. 50.000 e si aumenta nella Ila classe 
a M. 60.000, nella terza a M. 70.000, 
nolla quarta a M. 80,000, nella quinta n 
M. 90.000, nella sesta a M. 100.000 .e 
nella settima eventualmente a M. 500,000 
e specialmente a M. 300.000, 200.000 
ecc. I piano dl estrazione delle vinci 
è stabilito ufiicialmente. 

Per la prossima strazione di prim 
classe di questa grande Jolterja in uanary 
garantita dallo Stato, costa ; 

1 intiero biglietto originale f. 3.50 v. è 
G fi ? mezzo si So RT8E 

omedevo Tare ‘ tn quarto AS cr 

‘Tutte le commissioni. vengono eseguito 
subito e colla maggior cura verso la 
rimessa © assogno postale o rivnisa 
del rispettivo importo, ed ognuno riceve 
da nol 6 nelle sue proprie. mani | biglietti 
originali muniti dello stemma dello Sta} 
Alle commissioni verranno miti gra» 
tultamento | necessari piani ufficiali, 
dai quall risulta tanto la ripartizione 
dolle vinoite in relazione allo diweret” 
olassì, come puro | rispottivi Import. 
dello messo, Inoltre spediamo spon 
neamente dopo ogni estrazione al nos 
Interessati; lo liste nfflciall dello vino!to, 

Dietro richiesta, spedizmo anche pri 
4 Franco il piano uMceiale: per ispezione 
ci dichiarivmo: pronti, qualora. i ‘biglietti 
non convenissero, di riprenderli, 
D'estrazione, verso. rimborso del 


: IN0DVILNIA 


per avere centomila fiorini. 
Comperare dal cambio Valute al 
Pergesteo Giuseppe Bolaffio, un 
viglietto Lotieria Esposizione 
Budapest, per f. 1. Estrazione 
31 Ottobre. Vincita Centomila 
fiorini. Undici viglietti, soltanto 
10fiovini. 


NUOVA 


Sartoria Economica 
RAG” Corso X A 


Esiremo de 


n Prosecco, rinvennero. un di-|aecenniamo alla 
s0 nl suolo, il quale dava infoltre ogni dire 
(Quei duo gli ni nocostaroho|' La signa G 
È fosse accaduto. {lo atudio, una buona artista 


ne, “pu 
concorrenza 
sopra misnre da l Li 
UR, È sotto garazzia dello Stato. 
TÌ nosiey banca. è sampre mujto ta 
Ì nina, a moi stbi 


no cosa gli 
flloraxolé quel signore. 
Aveva b 


= PALETO da f. tt in poi — 
SOPRAMTI du f ì 
ù DoS d i mo ssbafsal 
d stvorso volto Di nostri iuterassati ‘oi 
principali, fr cui di M. 250. 
100 000, 80.000, 60.000, 40.000, 
ig stcurezza provedera. e 
Anohe n me ti lis NI Barr pe I nta 
— ? (con flemma) Mi costano tanta |; TR MOBILI "i GlUggPdE IRSCHIAK:| Ri} VrEsiaa pariucipazione; e nol preghitino 
"Poatro Filodramatico. La rap-|latioa e tenti sacrifici !! Mi parrebbe di | Via Farneto &. 12, 1 p. Stnze complole Sita Ode Ter ESPACE IRR OT 
wlî pregò i due giovani di accom-| presentazione della Muria di Magdala|distruggere l' opera mia, da f 80/2 (‘600.6 più. Toppezzetie. Specchi di |M rima che Possibile; intognii moda 
paguurlo a ‘Trieste verso una retribu-|fu iersera un vero suocegso per la si- TEATRI. Roemia, con cornici, dorate ed a \nstro. Quay 


3 y pordi prima del 
Thaai 7 x È a Ù in oleografia con cornice, da f 2 a f.50 e più Loi 
zione. asi allora lo sollevarono © si|gnorina Aliprandi Pieri che sonteneva| Iitoaramatico. Comp, Pieri (Oro 7!/,). pra fi Lutto sì può evsre onche in pagamenti | MM” 31 OTTOBRE a_c. “GE 
sero in cammino con lui, Ma arrivati |lu parte dellu protagonista. 


nAmore: senza stima! RATEALE (8) 
v ; a è e li 14],): | 
rono davanti all’ osteria All2| In generale la esecuzione fu (ottima REI Une COLEI Kaufmann & Simon 
pa incontrarono una comitiva dilda parto di tutti gli esecutori. | Banohierie ambia-valute, Amburgo 
iovinastri avvinazzati che aggredirono il Questa sora Amore senza stima © SESTA 
È: dell’ de ci s SEr P. S.Ingraziando per la fiducia sinora 
tro pavenati. Fortuna fu che dell’ altra|negl' intermezzi i fratelli Semelini col- accordataci, preghiamo d'Ispezionare 
gente ci gi intromettesse 6 la cosa finì [ja loro musien straordinarie. Z rp ERE REEEN il piano ufficiale e di persuadersi delle 
lì Ma nella breve colluttazione chi aveval Anfiteatro Fenice. Ai fragorosi ricercano Magia STONIIONO grani, probpbiiia ul vincite atrio da 
riportate la peggio (era stato il Martel-| applausi del publico numeroso, noi sin-| mantelli, del Fratelli Tavolato, (1983) Ana et, 
lane, iL quale dovette ricorrere all’o-|ceramente non facciamo eco. Abbiamo c "gi garzone per lolegname. Indi- 
«pedale cri curare una ferita lacero-|giù notato altra volta che alla domeni- Ricercasi 5/0 ni vblccolo®. (1936) 
contuea al capo. ca l'esecuzione è assaì poco accurata. | Ge_ n; esperie cuoitrici a mano. 
_ Ul Falk intanto veniva nccompagnato | Forse gli artisti sono già stanchi della Siricercano Rivo}gersi nel lavoratorio 
in oltià dal Biecher. recita diurna ? In tal caso si cerchi di|Lampronti, via Nuova 8. (1910) 


sopra misuraa prezzi da non lemere con 
1 veonrità. della notte aveva impedito fare in modo che ci sia lo scambio. Trovano pronto collocimento una ‘modi- 
uggrediti di riconoscere gli aggres-| Così Il Suicidio ebbe iersera un'edi- di RARA n Mgno) EE © RISI è IE © ISEE 
sori, ma cesì ne diedero tuttavia delle indi-| zione domenicale. La sig.a Diligenti, al EVA a il 1 


iso Pallseoneto 


EECCECLOCLEEI 


0ed0090000100 0000000 000d00 


Tipogratia del Piccolo, dir. F, Hualla, 
Rdlt. e revatt. resp. A. Rusco 


Sartoria Economica 


di Giovanni Batelli 
Via Barriera veochia N. 6, 1p. 
L'infraseritto si fa un dovere d'avverlire 
la sno numerosa oltentela che avendo falto 
iequisto d'un vistoso assortimento di 
AGE Stoffe fabitasià per la Stagione a 
SÌ trova in grado di confezionare Vestiti 


(TTTTTTE RE IZIONE 
SOCIETÀ DI ASSICURAZIONI — @ 
UNGARO FRANCES 
(Franco-Hongroise) 
) em N BUDAPEST gio 
Capitalo, fondazionale: 
{0,000,000 ‘di fr. in oro. totalmente versati. 
Assiours verso modioi premi conì 
i danni dell’ incendio, del fulmine è delle 
esplosioni, delle rotture. accidentali «ui 
cristalli è specchi; contro danni nel 
trasporto di meroî @ valori viaggianti ju 


convenga. (188%) 
n ) 
trici sarle ( umia i rr 
cazioni;i Ì ità ore-|pri 3 = orvlogio Remontolr d'oro, pre- M4L DI DEN 
cazioni; RS alle quali le antonia cre-| primo; atto, è stata accurata; al secon- Smarrito dito Sareniiore, TTI e a 
10 di riconossere certo  Giacomo|do pure, ma nell'ultima scena fu trop-| piccolo. Generosa ‘manela, trattandosi, d'uno RUBA Ao 4 
n 0 Giacomo Pettelin. i anto; con 


Ù n po convenzionale. Il passaggio di venti | povera serva. (1939) = La 
în sonfronto di questi, che secondo | anni le hu lasciato poca traccia, e Essenza Divina 


neggiati, a giùdioarne dalla atatu- 

e della corporatura, potevano benis- 
mo essere gli aggressori, venne fulta 
den a sensi del $ 411 del Codice 
Ponsis (lesioni corporali avvenute delibe- 
lamentò 0 in rissa), 1 due socusati però 


ci sì è presentata nel terz’atto troppo 
giovane e ingenva. 

Dalla signorina Moriani ci aspettaya- 
mo molto di più, Il terz'atto non l' ha 
compreso bene; elle avrebbe dovuto 
essere tutto foco, tutto mervi; invece 


Lanterne 


la del committente. Via Toro 4 (Acquedotto). 


povera*servaii oli o 
Ricercansi RIEN Hi ;.i chimetiro. ANTONIO FEDELE, ori 


9 n 
tuallofferte B. N. 15, Poste restante, (1890) | preparata da B, SBRAVAL nellu farmacia 
tuall'otere PA Di 
magiche; Uipingornsi vedute 


all Amazzone Trionfante 


di dietro la Loggia Magistratuale 
sulivelro, con soggetti a scel- fo gl prezzo di 25 soldi la boccetta “gi 


(1927) 


Una 0 due goccie di quest! Essenza In- ® 
Irodotta sopra un pezzetto di cotone nella 


mare e per terra, nonchè sopra i corpi 
deî navigli ed anche sulla vite Uol 
l'uomo in tutte le più facili combines 
Danni pagati dalla Soole! dalla sua 
esistenza fiorini 18,384,030,59. 
Rappresantanta Goneralo in Triosio 


por Trieste, Istria, Goriziano, Rogno 
d'Italia ‘od Egitto. 
CARLOHERMET 


Ufficio in W nova N. 


Se n 
iuacirono a provare il proprio. alibi | era troppo calma, e quasi sentimentale. Una STA o. era da NATI COAI dente! nialato; ‘arresteno/ il più 
dimostrando che a quell'ora in cui ay-| Benissimo invece il quarto sito cume |affitare in_Piuzza della Borsa 3, piano Il. (1905) 
venne l' aggressione «troyavansi ambidue | fivraia. Oreda la signorina Moriani, di- D'affittare 0, cova Sid, una ode 
all'osterità .|sponendo di così bei mezzi ed avendo a ALE starzo ammebiliote 0 vuote. 

Du corte indicazioni degli aggrediti | tanta attitudine, le é assegnato un bel- SERENO] piano, ingresso libero, Indirizzo al 

relibe inoltre che uno de) capill'avvenire nell'arte, ma è necessario lo" pose E i (1987), 

della comitiva. do sero un indi-|studio più coscienzioso e non deve fi- AFAttasi Tree elena neo, 

n covogciuto in G cul non dare soltanto nelle belle doti che ma-| indirizzo al pPICCOlO*. > VAI ta90n 
Orba. Ma. contro co 


dre natura le ha elurgito. Degli altri è in - 
sIruttò tutte de vue indag meglio non parlarne. Vendonsi Tiezzi modictatni: Mio Mazza 
tilmento, Il caffè, nel quaziatio, shos avrebbe | Piccola N. 8 porta 12. (1938) roi tizi a 
Li Pettelin, compnreo dinanzi giu- sere un’accolta «di buona s0- bellissime vendonsi ta dei fighe 190 cent, larghe cent, di qualità in- 
Fi PA dA Listini i, goti dorsale NOA paUi. CORIICaga Stufe RICGIND II Eine A distriiggibile, fondo sono, bordnre vivaci; al pozzo 
dall'accuse, In quanto sl San-|di quarto.rango, e di domenica sera. dan (1608) f. 1.G5 
‘essendo egli comparso al di-| Luigi Monti, sotto è spoglie di U- 
ì mento, non-.venne pronunciuta inf berto, è stato pari alla sua fama; ci D CI 
di lui riguirdo nessuna RO ha fatto gustare le bellezze della sua Abassissimoprezzo 
Furto o falsificazione di fir-|parte, specie nel quarto alto. Egli ci 
mia, Venerdì scorso la ditta Fratelli] ha dato un’interpretazione meno dra-|Novità in stampe ef bellissimo assorti- 
Zanardi, che tiene deposito di farine gial- | matica di altri’ artisti. che avevamo |mento in cornici, carta da lettere fan- 
le ni N. 2 di via Sorgente, era sovrac-|uditi, ma ci pare molto più conforme |tasia, e con monogramma. Viglietti di 
earlea di lavoro, siceliè i soliti faochini | alla verità. viaîta in litografia e tipografia. 
bariavano pel trasporto della mer-| ‘Questa sera si replica la Medea, e Cartoleria A.-Bonetti, Volti di Ohiozza 


|P cia Tio. A DM E GAME ELE DN 


Fabrica esistente da 87 anni. 
LA I R, PRIV. 


FABRICA DI COPERTE 


già Viva Lichtenauer e figli — spedsco medunté il Deposito di Viene 


Coperte da Cavallo 


195000200209699309| 


compreso imballaggio, perciò franco di spesa 
Soltanto con la fubricazione colossale 0 con l'e- 
norme, vendita, noi siamo al caso di (urijire queste 
Coperte da Cavanti, in qualità così distinta, 
EI 1 prezzo insolitmente mite “9R 
Sl'spedisce verso rivalsa. Quello che non conviene 
‘sì prende di ritorno. 
NB. Da osservare ‘il preciso indirizzo: 
Deposito principale: &alnerstesn Vienna I Rothenthurmstrasse 14 


(2009002000040) 


